SILVESTRE MARCIANTE

 Ingegnere e architetto amastratinio

(Pettineo 13 luglio 1839 - San Fratello 4 marzo 1915)

di Giovanni Travagliato

 E’ sempre arduo tentare di ricostruire la vicenda umana di un personaggio, ma a maggior ragione dopo tanti anni dalla sua morte, quando non ci si può basare su fonti a lui contemporanee, né compare negli elenchi di concittadini illustri compilati da studiosi locali, quando sembra che una implaca​bile sentenza di "damnatio memoriae " si sia inesorabilmente abbattuta su di lui.
 Devo quindi limitarmi all'elencazione degli unici dati in mio possesso, frutto di una ricerca effettuata presso l'archivio della Società Operaia mistrettese, l'Ufficio Anagrafe comu​nale di Mistretta e Pettineo, l'Archivio storico del Comune di Mistretta e negli archivi delle parrocchie "Santa Maria delle Grazie" di Pettineo, "Santa Lucia" di  Mistretta, nonché nei registri delle tumulazioni conservati presso il Cimitero di Mistretta.

 La prima data che ne attesta la presenza nella nostra città è quella del 19 marzo 1863, giorno della fondazione della Società Operaia di M. S. di Mistretta, di cui viene subito acclamato primo presidente, carica che gli verrà riconfermata per il 1865. Esiste ancora oggi una foto-ritratto, che ritengo essere stata scattata in quell'occasione, nella sala dello stesso Sodalizio, in cui appare nelle vesti di un uomo distinto nel fiore degli anni.

 Era nato a Pettineo, il 13 luglio 18391, quarto figlio dei sette a noi noti, da mastro Emanuele, (costui era figlio di mastro Silvestre e di Pietra Storniolo), falegname, abitante nella via del Monastero, e da Ermerenziana Gangitano (o Gancitano), di Sebastiano e di Giovanna Di Noto, tutti di Pettineo, sposati con matrimonio "clandestinum". Il 7 maggio 18272 si sposerà, a sua volta, con Benedetta Di Giorgio, da cui avrà un figlio, naturalmente di nome Emanuele, forse non l'unico (1875-1926), che, a sua volta, sposerà Rosa Patti3.
 Conosciamo anche le generalità dei fratelli, tre femmine e tre maschi, anche questi nati a Pettineo, tranne Emanuele: Arcangela (Pettineo: 1828-1906), Giuseppe4, sacerdote e professore (1833-1915), Giovanna (nata a Pettineo, il 3.02.1836), Maria (nata a Pettineo, il 22.10.1842), Filippo ed Emanuele (1854-1931)5.

 Non solo: il fatto che in una famiglia così numerosa ci fosse un ingegnere-architetto6 e un sacerdote, per giunta professore, due ruoli che presupponevano una carriera scolastica lunga e costosa per quei tempi, ci porta a pensare che le risorse economiche del padre Emanuele, che abbiamo detto esercitare la professione di falegname, fossero abbastanza cospicue da poter garantire questi studi.
 Altra cosa significa​tiva è che sia i padrini di battesimo di Silvestre (don Ignazio e donna Stella Aiello) sia quelli del fratello Giuseppe (don Michele e donna Oliva Pedevillano), di cui abbiamo maggiori informazioni, fossero nobili pettinesi.

 Ultima notazione: sembra che la famiglia Marciante contasse per il passato più generazioni di artisti, le cui opere rimangono a testimoniarne il valore (ad esempio, il gruppo ligneo della Pietà, firmato e datato, dell'omonima chiesa di Pettineo).

 Ma, per meglio comprendere la figura e l'opera del nostro ingegnere cerchiamo di vederlo inserito nell'ambiente stori​co, sociale ed economico del suo tempo.

 Siamo negli ultimi anni del Regno borbonico delle due Sicilie: la crudele repressione, l'assolutismo e il regime di terrore poliziesco seguiti alle insurrezioni di liberali e carbonari del 1820-1837 ed alla rivoluzione del 1848 (di cui certamente il Marciante studente avrà avuto notizia e, probabilmente, cui avrà anche assistito, almeno a quest'ultima), se da un lato lasciano in sospeso, e senza alcun tentativo di risoluzione, i molti problemi siciliani, dall'altro preparano il terreno all'in​surrezione della Gancia7, alla spedizione dei Mille, al conse​guente plebiscito per l'annessione-congiungimento al Regno d'Italia.

 Conseguito il diploma, il nostro Silvestre ritorna a Mistretta e incomincia a esercitare la sua libera professione, in con​correnza con gli altri "architetti" del luogo, tra cui il già affermato Consentino, tecnico comunale.
 Profondamente infiammato di ideali patriottici e di umana solidarietà, il 19 marzo 1863, festa di San Giuseppe, patrono dei lavoratori, istituisce, insieme ad altri, la "Società Operaia di Mutuo Soccorso", il primo sodalizio amastratino8 in ordine di tempo, e, come già detto, ne viene eletto presidente per gli anni 1863 e 18659, come risulta dalla "Tabella dei presidenti eletti dal 1863 ad oggi", compilata in questi ultimi anni.
 È oltremodo significativo che Silvestre, di famiglia forestiera appena tra​piantata nella nostra città, già a ventiquattro anni, e per giunta nella Mistretta sempre ostile alle novità e scettica verso le potenzialità dei giovani locali, sia tanto conosciuto e goda di una stima tale presso il ceto operaio amastratino, da potere essere non solo preso in considerazione nella sua iniziativa di fondare un sodalizio, ma perfino da esserne eletto presidente.

 Ma, allo scadere del secondo mandato (1866), un avve​nimento a noi sconosciuto, forse delle incomprensioni o una lite tra soci o ancora l'invidia (da sempre la più efficace causa di divisioni), provocherà una lesione mai più sanata nei rap​porti tra il Marciante e il Sodalizio, tanto che egli non ne varcherà più la soglia, fino alle celebrazioni per il cinquante​simo anniversario dalla fondazione, quando, certamente in età avanzata, "previo apposito invito", nonché "appositamente invitato", come, significativamente, citano le fonti, interverrà, "con solenne ricevimento" alla manifestazione e sarà proclamato "Socio Onorario perpetuo", con la seguente motivazione: "Perché come socio-fondatore e primo presidente diede impulso all'incremento della importante Istituzione”10.
 Fin qui il Marciante uomo; ma l'aspetto della sua per​sonalità che più ci interessa è quello legato alla sua professione di ingegnere "architetto", i cui momenti, sempre in base alle poche fonti rinvenute, cercherò ora di evidenziare.

 Del 1862 è la pubblicazione del dotto opuscolo Nozioni sui diversi materiali da usarsi in un fabbricato, edito a Mistretta per i tipi di Raffaele Pagano, con il quale, come dice lui stesso, intende “far conoscere a quei tali che si accingono a fabricare, che per non impiegare le loro somme inutilmente debbano badare alla buona scelta dei materiali" ed in cui cita, con grande disinvoltura, la Sacra Scrittura, autori classici (Vitruvio, Pausania e Plinio), illustri architetti (Palladio e L. B. Albertí), storici dell'architettura, chimici, fisici, geologi, mineralologi (Belidor, Berzelius, Beudant, Cavaliere, Cavalli, Davy, Guarzesi, Milizia, Navier, Rondelet, Scamozzi, Scanzin, Turzi, Vicat). […]

 La sua figura professionale compare, per la prima volta ufficialmente, in una delibera della Giunta Comunale di Mistretta, datata 29 maggio 1863, con cui si chiede l'erogazione del compenso pattuito per realizzare la pianta topografica (oggi perduta) dell'ex conven​to dei Cappuccini, da adibirsi a Caserma e, poi, a Casa Circon​dariale.
 Porta la data del 14 dicembre 1867 il "piano d'arte" da lui realizzato per la demolizione del bevaio “Frùscio"11; nel 1869 sono portate a termine la fontana del largo San Nicolò (oggi nel piano di San Pietro) e il bevaio "della Conceria", nel sagrato della chiesa del Rosario (oggi in via Santini), entrambe pro​gettate da lui e realizzate dai mastri Salvatore Giaimo e Luigi Cannata, in cui dovevano essere utilizzati pezzi dell'antica fontana della piazza (il già citato "frùscio" dietro la chiesa di San Rocco).
 Del 1869 è il progetto per la sistemazione del bevaio della "Lenticchièlla ", altrimenti detto della "Pètra pilata", in contrada Santa Domenica, già esistente nel 1838.
 Nel 1871, poi, viene chiesto al Marciante di redigere un progetto per modificare "il piano del Palo e del Calvario”12.
 Finita la stagione dei grandi progetti, il nome di Silvestre Marciante ci è restituito da piccoli progetti di "anniti", scale, "bàgghi" e altre modeste opere a dimensione familiare, testimoniati nelle concessioni edilizie del periodo.

 Da questo momento di riposo professionale, fino alla morte fisica, non abbiamo di lui alcuna notizia, tranne quella già citata del 1913, quando è ancora "vivo e vegeto".
 Su data e luogo della sua morte, così come era stato per gli avvenimenti principali della sua vita, cala il mistero: che abbia trascorso gli ultimi anni della sua vita fuori (per esempio nel paese della moglie, Benedetta Di Giorgio, che dal cognome sembrerebbe forestiera) ed i suoi eredi abbiano preferito seppellirlo presso di loro anziché nella cripta della Società Operaia, da poco edificata e decorata, che lo avrebbe accolto degnamente?
 (cfr. aggiornamenti dati biografico-anagrafici, a fine pagina, a cura di Calogero Scorza - Acquedolci.)
Non ci è dato per il momento di saperlo, anche se alcuni tra gli ultimi eredi, tuttora in vita, avanzano l'ipotesi di una morte avvenuta a Catania. Speriamo, dal canto nostro, di aver tolto, con la presente pubblicazione, la sua personalità, le realizzazioni e i meriti professionali dall'oblio in cui erano caduti e di aver aggiunto un altro nome alla lunga lista di amastratini, di nascita o d'adozio​ne, illustri, che spesso, incompresi in vita, trovano, almeno dopo la morte ,il giusto riconoscimento al loro impegno.

Giovanni Travagliato
Ricercatore storico e socio dell'Associazione "Progetto Mistretta"

NOTE

1) cfr., A. S. Parr. Pettineo, vol. 18, f. 212r.
2) cfr. A. S. P. P., vol. 28, f. 69r.

3) Membri della stessa famiglia, per chi fosse interessato a continuare la ricerca, sono presenti nell' «Indice decennale degli Atti di Nascita» del comune di Mistretta, dal 1886 al 1895: Arcangela (1890), Malia Angela (1892), Benedetta (1895), Emerenziana (1919) e Rosalia (1924).

4) cfr. per la vita e le opere: Sebastiano Lo Iacono, Ideologia e realtà nella letteratura popolare di Mistretta, Messina, 1989, pp. 291-292. Vi si cita, tra l'altro, la data, 01.01.1833, e il luogo di nascita, Pettineo.

5) Sposa Maria Grazia Seminara, da cui ha, nel 1887, il figlio Giuseppe, morto il 23-11-1917 per le ferite riportate in guerra.

6) Le professioni di ingegnere e architetto, a quel tempo, non erano ancora divise e bisognerà attendere la legge del 24 giugno 1923 e il relativo regolamento, approvato col R.D. del 23 ottobre 1925, per la definizione delle due distinte professioni. Prima di tale data vi si può accedere dopo apposite "Scuole di applicazione" o "Politecnici", "in cui alla teoretica istruzione si aggiunge il più largo corredo di pratiche esercitazioni".
 "Ingegnere architetto" (esiste infatti l'i. idraulico, l'i. perito, l'i. del genio civile, ecc.) viene definito chi "immagina e costruisce nuovi edifizii, ed i vecchi raffazzona, ordinandoli a nuove destinazioni." (N.E.I, VI ed., vol. XI, pp. 514-515, Torino 1881, s.v. "INGEGNERE").
 Vedi anche: C.A. Funaioli - M. Stella Richter, RACCOLTA GENERALE DI LEGISLAZIONE, II ed., vol. IV (I-M), ed. A. Giuffrè, Milano 1961, s.v. INGEGNERI, ARCHITETTI E GEOMETRI, pp. 3814-3872.

7) Francesco Riso, nell'aprile del 1860, organizza un'ennesima insurrezione a Palermo, nei pressi del convento francescano della Gancia, la cui notizia, giunta a Garibaldi, lo fece decidere a intervenire.

8) Sarà seguita a breve termine dalla "Società la Cerere" (5 settembre 1875), dalla "Società fra i Militari in Congedo" (15 aprile 1886), dalla "Società Agricola" (aprile 1889) e poi dalle altre attuali.

9) Portano la sua firma in calce le deliberazioni del Consiglio nn. 2-8, 11-​33 del 1863, 1-3, 6-7, 9-10 del 1865, 13-16 e 18 del 1866, esistenti e consultabili nell'apposita serie di registri.

10) cfr., Libro dei soci effettivi cominciato il 12 giugno 1900 e deliberato dal Consiglio il 20 settembre 1899 (frontespizio interno di copertina) e delibera consiliare n. 4, del 19 marzo 1913.

11) cfr., Delibera del Consiglio Comunale di Mistretta, del 22 novembre 1867 e relativo "Avviso d'Asta", del 20 febbraio 1868, entrambi conservati presso l'Archivio Storico Comunale.

12) In tale occasione, la fonte parla del "consigliere Marciante", alludendo, forse, a una probabile presenza politica attiva del nostro personaggio in seno al Consiglio Comunale.

©Giovanni Travagliato, Silvestre Marciante, ingegnere “architetto” amastratino, in Nozioni sui diversi materiali da usarsi in un fabbricato, ristampa anastatica, edizioni Il centro storico-Progetto Mistretta, Messina, 1995, dall’edizione pubblicata presso la Tipografia di Raffaele Pagano, Mistretta, 1862.

AGGIORNAMENTO DATI BIOGRAFICI
Calogero Scorza - Acquedolci.
P.S.: leggendo sul sito di www.mistretta.eu intorno ad una biografia dell'Architetto Silvestre Marciante a cura di Giovanni Travagliato (che non conosco), colgo testualmente:

"Da questo momento di riposo professionale, fino alla morte fisica, non abbiamo di lui alcuna notizia, tranne quella già citata del 1913, quando è ancora "vivo e vegeto".
 Su data e luogo della sua morte, così come era stato per gli avvenimenti principali della sua vita, cala il mistero: che abbia trascorso gli ultimi anni della sua vita fuori (per esempio nel paese della moglie, Benedetta Di Giorgio, che dal cognome sembrerebbe forestiera) ed i suoi eredi abbiano preferito seppellirlo presso di loro anziché nella cripta della Società Operaia, da poco edificata e decorata, che lo avrebbe accolto degnamente?
Non ci è dato per il momento di saperlo, anche se alcuni tra gli ultimi eredi, tuttora in vita, avanzano l'ipotesi di una morte avvenuta a Catania." 
 Ebbene, avendo il sottoscritto svolto in passato diverse ricerche sui casati Di Giorgio e Marciante, posso documentarti senza dubbio alcuno che:
"L'Architetto (in taluni atti "Ingegnere") Silvestre Marciante si spense in San Fratello, paese d'origine della moglie,  la sera del 4 marzo 1915, al numero 9 di via Rua (oggi inesistente, poiché travolta dalla spaventosa frana del 1922 e non più reinserita nella toponomastica stradale). Aveva 76 anni. La consorte Benedetta Di Giorgio lo aveva preceduto nel 1906. Negli anni "40 del secolo scorso, i resti vennero depositati nell'ossario di quel cimitero.
 

Augurandomi di essere stato utile, ti rinnovo il mio saluto cordiale.
Calogero Scorza - Acquedolci.
(a cura di Sebastiano Lo Iacono per mistrettanews Gennaio 2012)
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